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dimensione del debito da estinguere e dell’elevatissimo numero delle posizioni da 

processare, pur sensibilmente ridotte rispetto a quelle inserite nel piano al 

26.7.2010.

Proseguono e stanno per avviarsi specifiche attività in taluni ambiti 

particolarmente critici.

Le citate modalità di finanziamento hanno garantito l’operatività della 

Gestione per il periodo 2011-2013 ed il previsto nuovo contratto potrà 

assicurare il funzionamento anche per il quinquennio 2014-2018. A valere su 

tali disponibilità la Gestione è stata/sarà in grado di rispettare le scadenze dei 

debiti di natura finanziaria (capitale ed interessi) fino al 2018 e di 

corrispondere, entro la stessa annualità, l’intero ammontare dei debiti di 

natura non finanziaria ad oggi iscritti in massa passiva del piano, nell’ipotesi 

in cui l’amministrazione capitolina riesca a concludere entro il 2018 le 

procedure di liquidazione relative al riconoscimento di tutti i debiti fuori 

bilancio e che possa essere derogato l’attuale limite annuale di 537 

Euro/milioni per tali tipologie di spesa.

La Gestione potrebbe, inoltre, nel 2018 disporre di un'ulteriore provvista 

finanziaria riveniente da una nuova linea di finanziamenti (quantificabile in circa 1 

Euro/miliardo) a valere sul contributo statale 2041-2048 di complessivi 4,0 

Euro/miliardi per allora residui, previo nuovo decreto MEF autorizzativo e 

ulteriore gara europea. Tali risorse aggiuntive sarebbero sufficienti di per sé a 

soddisfare il fabbisogno commissariale per l'ulteriore biennio 2019-2020, 

sostanzialmente rappresentato dalle rate in scadenza. Si ritiene, tuttavia, 

opportuno considerare il previsto netto ricavo di detti ulteriori contributi 

come una “riserva” a copertura delle ulteriori partite debitorie che, con 

elevata probabilità, dovranno essere accertate ed inserite nella massa passiva 

a seguito degli esiti delle attività di accertamento inerenti al debito per 

procedure espropriative pregresse, inserito ab origine in massa passiva sulla 

base di elementi meramente induttivi.
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Va ricordato, infine, che dal complesso delle norme che si riferiscono alla 

Gestione Commissariale non viene stabilito un limite temporale alla sua durata. 

Essa dovrà comunque aver termine quando resterà in essere il solo debito 

finanziario che ha proprie scadenze predeterminate e non richiede particolari 

modalità di gestione.

In merito, ferma restando ogni valutazione di opportunità in capo agli Organi 

Istituzionali, preme evidenziare come un eventuale formale accollo da parte 

dello Stato del debito finanziario residuo in quota capitale possa determinare 

un significativo immediato beneficio sui saldi di finanza pubblica. Infatti 

l'ipotesi prospettata consentirebbe di iscrivere nel bilancio dello Stato la sola 

quota capitale del debito finanziario residuo (pari a 5,0 Euro/miliardi al 

31.12.2018, una volta espunti gli interessi a finire pari a 3,8 Euro/miliardi), 

mentre gli interessi verrebbero via via iscritti, invece, per la quote 

annualmente maturande.

Considerazioni di carattere generale

Gli eventi di maggiore significatività che nel 2013 hanno riguardato 1 ‘attività della 

Gestione Commissariale per il debito pregresso del Comune di Roma possono 

essere individuati nella sentenza della Corte Costituzionale n. 154/2013 e nei 

provvedimenti d'urgenza in tema di finanza locale, con i quali sono state previste 

disposizioni relative al risanamento del bilancio di Roma Capitale con interventi 

affidati alla Gestione Commissariale.

Di assoluto rilievo può essere considerata la decisione della Consulta con la 

quale è stato dissipato ogni dubbio sulla legittimità delle norme istitutive della 

Gestione Commissariale e di quelle che ne disciplinano il funzionamento, 

conferendo un autorevole avallo all’attività svolta dalla stessa, sempre 

contenuta nei parametri ermeneutici identificati dalla sentenza in esame.

La decisione pone in evidenza la particolarità della disciplina sul risanamento di 

Roma Capitale che presenta profili derogatori rispetto alla normativa generale sul 

dissesto degli enti locali, introdotta per evitare una dichiarazione di dissesto del
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Comune di Roma quale «capitale della Repubblica», optando per una procedura di 

risanamento da porre in essere mediante una gestione parallela.

Le procedure concorsuali affidate alla Gestione Commissariale risultano conformi 

alla Costituzione in quanto la posizione dei creditori è adeguatamente tutelata, alla 

stregua di quello che avviene per la definizione del debito degli enti locali 

dissestati2'. Le garanzie offerte ai creditori del Comune di Roma si fondano su 

mezzi finanziari non inferiori a quelli apprestati per la massa attiva degli enti locali 

in dissesto26.

Altro argomento rilevante da considerare è costituito dalle misure a carattere 

finanziario volte a sostenere l’equilibrio del bilancio 2013-2014 di Roma Capitale 

contenute nelfart. 16 del decreto legge n. 16/2014 (Disposizioni concernenti 

Roma Capitale). In tale ambito sono contenute anche misure volte a monitorare la 

situazione finanziaria, al fine della conservazione dell'equilibrio nel tempo.

L'intervento trova origine nell’incertezza del quadro della finanza locale generato 

da provvedimenti che, accrescendo le difficoltà per gli enti, hanno inciso 

maggiormente su quelli con difficoltà strutturali di bilancio, tra i quali si colloca 

anche Roma Capitale. Viene, quindi, confermato il supporto che il Governo 

nazionale ha inteso concedere alla situazione finanziaria della Capitale, già 

ritenuto indispensabile nell’autunno del 2013, con il decreto legge 31 ottobre 

2013, n. 126 (art. 1, commi 5 e 6), successivamente reiterato con il decreto legge 

30 dicembre 2013, n. 151 (art. 4).

Gli effetti del provvedimento definitivo (D.L. 16/2014) hanno una duplice 

natura. Si incide sulla contabilità dell’ente locale assegnando a Roma Capitale 

crediti nei confronti della Gestione Commissariale che vengono registrati 

come poste passive nel piano di rientro e originano la facoltà dell’ente di 

iscriverli tra le entrate del bilancio di previsione. Da un punto di vista

N on si ravvisa la lesione del dir itto di azione., perché la prelesa  creditoria a l l 'e secu z io n e  forzala  non é frustrala, m a  è 

m e ram e n te  dev ia la  da  uno s trum ento  di soddisfac im ento  indiv iduale  verso uno di tipo concorsua le .  Risul ta  altresì 

rispettata '.a p a r  co n d ic io  cred ilo ru m  che costi tu isce  ragione suff ic iente  di tale m ec can ism o  sosti tu to rio  de l lo  s t rum ento  di 

tutela appronta to  d a l l ’o rdm am en to .

Secondo  la d iscip lina  generale  del D Lgs. n 267 del 2000
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finanziario gli effetti del maggior debito commissariale, iscritto nel piano 

verso la Gestione Ordinaria, è stato in larga misura neutralizzato dalla 

possibilità di compensare lo stesso con le poste creditorie rivenienti dalla 

riacquisizione da parte di Roma Capitale dei crediti verso le partecipate 

(gruppo ATAC), altrimenti di difficile riscossione. In tal senso, ferme 

restando le criticità evidenziate, gli effetti del provvedimento lasciano 

sostanzialmente inalterate le previsioni relative al Piano di rientro. 

N e ll ’esercizio 2013 è proseguita  da parte  della  G est ione  C om m issar ia le  la fase di 

conduz ione  del piano di rientro del C om une  di R o m a  che investe sia il lato attivo 

che quello  passivo.

L ’esercizio decorso  (senza considerare  il nuo v o  debito  iscritto ope legis in forza 

dei citato D.L. “ Salva R o m a ” ) ha visto una r iduzione della m assa  passiva  dovuta 

sia a estinzione di poste  passive che a cancellazioni a seguito  d e l l ’attività di 

riaccertam ento . La G estione ha effettuato una  m ole no tevole  di pagam enti  al fine 

di soddisfare legittime e sem pre più pressanti richieste  da parte di creditori titolari 

di posizioni risalenti nel tem po e garantire, altresi, il pagam ento , alle previste  

scadenze, dei debiti finanziari.

La G estione ha potuto  pagare i m andati di pagam en to  restanti em essi dai s ingoli 

uffici di R o m a  Capitale  e non estinti al m o m en to  della separaz ione  delle gestioni e 

dei m andati em essi successivam ente  afferenti impegni g ià  assunti ed iscritti nella 

m assa passiva. In corso  de l l ’esercizio  2013 sono  stati trattati corren tem ente  anche 

i p rovvedim enti  di riconosc im ento  di debiti pervenuti  alla G estione 

Com m issaria le ,  em essi  dai diversi dipartim enti di R om a C apita le  in conform ità  del 

p rocedim ento  stabilito dalla d isciplina spec if ica  em ana ta  già nel corso  del 2011. 

rispettando le indicazioni stabilite con la nota del C o m m issar io  s traordinario  n. 

1565 del 24 o ttobre  2011, dando precedenza alle posizioni per le quali vi siano 

concrete prospettive transattive.

Nel corso del 2013 ha avuto seguito  l ’attività transattiva del C om m issar io  

conseguendo  risultati anche migliori r ispetto  al per iodo  2 0 1 1 -2 0 1 2 ,  già 

dec isam ente  superiori alle attese. La r iduzione della pretesa cred itoria  com plessiva  

per il periodo  2 0 1 1 -2 0 1 3  si attesta ne l l ’ordine del 21%  circa rispetto al valore
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nominale del debito originario, con un ammontare complessivo dell’abbattimento 

del debito pari a circa 64,5 Euro/milioni al 31 dicembre 2013.

In merito è da segnalare l’operazione verso un gruppo di società partecipate 

comunali (Gruppo ATAC), resa possibile proprio a seguito dei citati interventi 

normativi volti a sostenere l’equilibrio di bilancio della Capitale. L ’intervento ha 

consentito, attraverso la riacquisizione da parte di Roma Capitale dei crediti iscritti 

nella massa attiva commissariale in sede di separazione di bilancio verso di queste, 

da un lato di compensare partite debitorie e creditorie iscrìtte nel piano nei 

confronti della Gestione Ordinaria di Roma Capitale, dall'altro di concludere una 

transazione verso il Gruppo, con la realizzazione di significative economie di 

spesa, conferendo contestualmente una dose di liquidità al Gruppo, migliorandone 

la situazione finanziaria.

I risultati deU’attività transattiva commissariale acquista maggiore significatività 

se si considerano anche le consequenziali operazioni di pulizia contabile indotte 

dalla stipula degli atti transattivi, rilevanti al fine di concorrere ad una definizione 

sempre più precisa dei saldi creditori e debitori del Piano di rientro sia in termini 

complessivi e che delle singole posizioni.

Nell'ambito delle attività intraprese dalla Gestione, finalizzate alla corretta 

individuazione della massa attiva e alla realizzazione degli incassi, sono stati 

sollecitati i soggetti che presentavano i maggiori saldi inclusi nella massa attiva.

I
\
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A P P E N D IC E  1: Q U A D R O  N O R M A T IV O

• Art. 78, commi 1, 3, 4 e 8, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112. 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133: ha previsto, tra 

l’altro, l ’assunzione da parte della Gestione Commissariale del Comune di Roma, 

con bilancio separato rispetto a quello della Gestione Ordinaria, di tutte le entrate 

di competenza e di tutte le obbligazioni assunte dallo stesso Comune alla data del 

28 aprile 2008.

• Art. 4, comma 8 bis, del decreto legge n. 2 del 25 gennaio 2010, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge n. 42 del 26 marzo 2010: ha previsto che il 

Commissario straordinario del Governo proceda alla “definitiva ricognizione della 

massa attiva e della massa passiva rientranti nel Piano di rientro” di cui all'art. 78 

prima citato; la norma ha poi precisato che "la Gestione Commissariale del 

Comune assume con bilancio separato rispetto a quello della Gestione Ordinaria, 

tutte le obbligazioni derivanti da fatti o atti posti in essere fino alla data del 28 

aprile 2008, anche qualora le stesse siano accertate e i relativi crediti siano 

liquidati con sentenze pubblicate successivamente alla medesima data” .

• Art. 14, commi 13 bis e 14, del decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010: ha previsto 

che “il Commissario straordinario del Governo procede all'accertamento 

definitivo del debito e ne dà immediata comunicazione al Ministero dell’economia 

e delle finanze congiuntamente alle modalità di attuazione del piano di rientro di 

cui al primo periodo del presente comma”.

• Art. 2, commi 7 e seguenti, del decreto legge n. 225 del 29 dicembre 2010, 

convertito, con modifiche, dalla Legge n. 10 del 26 febbraio 2011 (c.d. decreto 

“Milleproroghe”): ha previsto che il Commissario del Governo accerti “ le 

eventuali ulteriori partite debitorie e creditorie rispetto al documento predisposto 

ai sensi dell'art 14, comma 13 bis e 14, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, dal medesimo 

Commissario, concernente l'accertamento del debito del comune di Roma alla data 

del 30 luglio 2010, che è approvato con effetti a decorrere dal 29 dicembre 2010”.
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• Art. 20. comma 17 decreto legge 98/2011, convertito in Legge n. 111 del 

2011: modificando rart. 78 del decreto legge n. 112 del 2008 ha fornito 

un’interpretazione autentica in base alla quale “tutte le entrate del comune di 

competenza delfanno 2008 e dei successivi anni sono attribuite alla Gestione 

corrente di Roma Capitale, ivi comprese quelle riferibili ad atti e fatti antecedenti 

all’anno 2008, purché accertate successivamente al 31 dicembre 2007".

• Art. 1, comma 26 decreto legge 13 agosto 201L n. 138, convertito con 

modificazioni nella Legge 14 settembre 2011, n. 148: snellisce processo di 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio, senza eliminarne tutti gli elementi 

necessari ad un corretto riconoscimento di legittimità; fermo restando il disposto 

degli articoli 194 e 254 del Testo Unico enti locali: “per procedere alla 

liquidazione degli importi inseriti nel piano di rientro e riferiti ad obbligazioni 

assunte alla data del 28 aprile 2008. è sufficiente una determinazione dirigenziale, 

assunta con l'attestazione delfavvenuta assistenza giuridico-amministrativa del 

Segretario generale, ai sensi dell’art. 97 comma 2. del decreto legislativo, 18 

agosto 2000, n. 267".

• Art. 1, comma 5 decreto legge 126 del 31 ottobre 2013, reiterato con Part. 4 

del decreto legge 151 del 30.12.2013; i decreti legge 126 e 151 del 2013 sono 

decaduti;

■ Art. 16, comma 5 del decreto legge 16 del 6 marzo 2014, convertito con 

modificazioni dalla Legge 2 maggio 2014 n. 68: autorizza il Commissario ad 

inserire, per un importo complessivo massimo di 30 milioni di Euro, nella massa 

passiva del Piano di rientro, le eventuali ulteriori partite debitorie rivenienti da 

obbligazioni od oneri del comune di Roma ivi inclusi gli oneri derivanti dalle 

procedure di cui all'articolo 42-bis del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, anteriori al 28 aprile 2008; 

prevede anche che “( . . .)  Roma Capitale può riacquisire l'esclusiva titolarità di 

crediti, inseriti nella massa attiva ( . . .)  verso le società dalla medesima 

partecipate, anche compensando totalmente o parzialmente gli stessi con partite a 

debito inserite nella massa passiva (..
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Per completare il quadro delle diposizioni che concernono la Gestione 

Commissariale è anche da riportare:

• 11 D.P.C.M. 4 luglio 2008 con il quale il sindaco di Roma prò tempore è 

stato nominato Commissario straordinario e sono state dettate le prime 

disposizioni per la funzionalità della Gestione Commissariale.

• Il D.P.C.M. 5 dicembre 2008 con il quale è stato approvato il Piano di 

rientro e stabilite ulteriori disposizioni relative alla Gestione 

Commissariale.

• Il Decreto Ministeriale (Ministero delTEconomia e delle Finanze) del 18 

marzo 2011 con il quale è stato autorizzato l'utilizzo dei contributi 

pluriennali di cui all'art. 14 del D.L. 30 luglio 2010, n. 122 mediante 

erogazione diretta ed attualizzazione, nonché stabilite alcune priorità nella 

estinzione delle partite debitorie e la soglia di spesa per alcune tipologie di 

debito.

•  Il Decreto Ministeriale (Ministero dell’Economia e delle Finanze) del 23 

gennaio 2013 con il quale è stato autorizzato l ’utilizzo dei contributi 

pluriennali di cui alTart. 167 comma 12-octies del D.L. 6 luglio 2012 n. 95 

mediante erogazione diretta ed attualizzazione, nonché stabilite alcune 

priorità nella estinzione delle partite debitorie e una soglia di spesa 

aggiuntiva per alcune tipologie di debito.
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A P P E N D IC E  3: T A B E L L E  N U M E R IC H E

Si allega alla presente relazione una serie di tabelle numeriche utili a rappresentare

i principali fenomeni e i risultati delle attività svolte. Si precisa che gli importi

sono espressi in milioni di Euro.

- TABELLA 1 : Dati della massa attiva e passiva del Piano di rientro al 

31.12.2018 - tabella riepilogativa dei l’andamento delle masse attiva e passiva 

della Gestione Commissariale al 26.07.2010 (dati approvati per legge), delle 

risultanze del Rendiconto 2011, 2012, 2013 e dei dati prospettici al 31.12.2018;

- TABELLA 2: Riepilogo dei saldi della massa attiva e passiva del Piano di 

rientro - espone le variazioni dei saldi complessivi della massa attiva e passiva 

del Piano;

- TABELLA 3: Riepilogo dei saldi debitori e creditori verso la Gestione 

Ordinaria di Roma Capitale - espone le variazioni dei saldi delle componenti 

del Piano verso Roma Capitale;

- TABELLA 4: Dettaglio delle transazioni concluse 2011-maggio 2014 - espone 

le principali numeriche relative alle transazioni concluse (numerosità, debito 

iscritto nel Piano, economia realizzata);

- TABELLA 5: Riepilogo Mandati Quietanzati 2010-2013 - espone le principali 

numeriche relative ai mandati quietanzati con gestione effettiva commissariale 

(numero complessivo, importo totale, numero delle controparti e tipologia);

- TABELLA 6. riepilogo contratto di finanziamento (rectius servizio) a valere 

sul contributo statale ex legge 122/2010 - espone il dettaglio degli utilizzi del 

contributi autorizzati per il periodo 2011-2040, i finanziamenti ottenuti con il 

primo contratto e quelli previsti con il nuovo contratto da stipulare entro il 

2014; fornisce indicazioni sugli oneri finanziari consuntivati relativi al triennio 

2011-2013.
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CftfDlTO RESIDUO (verso (o lì titiiutiQ/ioli) (nolo 21

1 1 97  
2*0

D IFfE R E W IA U  AL N t l  I 0 0 E I  CREOUI 7 521

d if f e r e n z ia l e  a l  n e t t o  d e i  c r e p i t i  e d e g l i INTERESSI "A 
FINIRE''

DATI A l 3 1 .1 2 .2 0 1 3  

(R e n d ic o n to  
C o r tim lita / la le l

DATI AL 3 1 .1 1 .2 0 1 2  
(R e n d ic o n to  

C o m m ìisa r lo le l

DATI AL 

3 1 .1 2 .2 0 1 1  

(R e n d ic o n to  
C o m m issa r ia le )

DATI A i  
2 C 7  2QIG 

( 4 4  2 2 3 /2 0 1 0  | 

»tt.21,7) J

DESITI NON FINANZIARI (A | noia 3) 3 .5 7 7 4 .3 0 0 5 .5 5 0 8 .M I  !
1

TOTALE DEBITI FINANZIARI (») 1 1 .2 4 0 1 1 .912 12-937 1 3 .3 1 1  !
Quoto sopitole 6.226 6.5 52 6 794 7. U t  !
Q u o to  interessi S.OiO 5.360 6123 6.688 !

PE9ITO  TOTALE ^A tBI 1A 8 17 16.112 18 467_, S . 4 S 4 ]

CREDITO TOTALE

DISAVANZO AL NETTO DEI CREDITI

DISAVANZO AL NETTO DEI CREDITI E 
DEGLI INTERESSI “A FINIRE*

1 . 9 « I  21® 2 .7 J 6 5.701

12-873 13 BW 15.741 16.7»  ;

■i
10.061 :

(*) A lcu ne  d e  n o m in a z io n i  d e l i a  t a b e l l a  d i f f e r i s co n o  da l le  c o r r i s p o n d e n t i  r ighe  d e l la  t a b e l l a  a  l a to  r i p o r t a t a  in q u a n t o  si r i f e r i scon o  alla s i t u a z io n e  p r o s p e t t i c a  ip o t iz z a ta  

n o io l l)  ' le p r e m e s s e  del l 'an a l i s i  p r o s p e t t i c a  ip o t izz an o  la l i q u id a z io n e  e d  il p a g a m e n t o  e n t r o  il 2 0 1 8  di tu t t i  i d e b i t i  di n a t u r a  n o n  f inanz ia r ia  iscr i tt i  ne l la  m a s s a  p a s s iv a , s e n z a  t e n e r  

c o n t o  d e i  limiti d i sog lia  di s p e s a  a n n u a l e  da  c o n t e g g i a r e  n e l l ' i n d e b i t a m e n t o  c o m p le s s iv o  de l la  P ubb lica  A m m i n i s t r a z io n e ,  t r a  q u e s t i  s o n o  in c lu se  a n c h e  a l c u n e  t i p o lo g ie ,  q u a l i  il 

d e b ito  p e r  le procedure e sp r o p r ia tile  p reg re sse  e  i d e b iti fu ori b ilancio derivan ti da oneri d o  con ten zio so  ; tali  p a r t i t e  r e a l i s t i c a m e n t e  s a r a n n o  in p a r t e  e l i m i n a t e  e d  in p a r t e  

p i o c e s s a t e  e r i d e t e r m i n a t e  d o p o  il 2 0 1 8 ,  in c o n s i d e r a z i o n e  s la  delle* m o d a l i t à  m e r a m e n t e  r i c o g n i to r i e  c o n  cui s o n o  s t a t e  d e t e r m i n a t e  a l  m o m e n t o  d e l la  s e p a r a z i o n e  d e l l a  G e s u o n e  

C o m m is sa r ia l e ,  sia de l le  m o d a l i t à  di l i q u id a i io n e  degl i uffici di R o m a  C ap i ta le ,  c a r a t i e n z i a t e  da  t e m p i s t i c h e  a s sa i  d i l a t a t e  e  c o m u n q u e  c o n n e s s e  a h e  p r o c e d u r e  p r o c e s s u a l i .  

n oto(2)  : l 'analisi p r o s p e t t i c a  ip o t izza  a)  la r i s c o s s io n e  e n t r o  il 2 0 1 8  so !o  di u n a  q u o t a  p a r t e  de l  s a l d o  isc r i t to  nel la  m a s s a  a t t iv a  al 3 1 .1 2 ,1 3 :  b) u n  r e s i d u o  di d i f f i c i l e /d u b b ia  e s a z i o n e  

di 1,2 f u r o /m i l i a r d i  (in c o n s id e r a  ¿ io n e  del la  n a t u r a  d e l le  t i p o lo g ie  di c r e d i t o  a n c o r a  d a  r i s c u o t e r e ,  r ¡conduc i biit a r uo li  c o a t t i v i  relativi  a d  a n n i  r e m o t i  e / o  a c o n t r o p a r t i  c r i t i c h e  c o m e  

a d  e s e m p i o  t'ATEfi; c) c red i ti  res id u i  v e r s o  Enti i s ti tuz ionali  ( e s  M in is te r o  de H ' in te r n o ,  R e g io n e  Lar io)  di cu i  è  difficile p r e v e d e r e  le t e m p i s t i c h e  di i n c a s s o

noro(3) : il s a ld o  de i d e b i t i  n o n  f inanz ia t i  in c lu d e  l’i n c r e m e n t o  di 4 8 5  E u r o /m il io n i  di d e b i t i  v e r s o  R o m a  C ap i ta l e  ex  d.l. 1 2 5 /2 0 1 3 ,  c o m p e n s a l o  p a r z i a l m e n t e  c o n  p a r t i t e  c r e d i to r i e
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C 0 \  CNUSS ,VIUO S T K \ ORDINARIO DEL GOVERNO 

PER LL PIANO DI R IE M P O  DEL DUHTO 

PRICRESSO DEL COMUNE D1RO.XLA 

' d é t r * O  S r f y r  m 1 1 2 /1  ftìS)

Tabella 2: Riepilogo dei saldi della massa attiva e passiva del Piano di rientro

(valori espressi in Mtitoni/Euro)

MASSA PASSIVA
Saidia! 31.12.13 

(Rendiconto 
Commissariale)

Saldi al 31.12.12 
(Rendiconto 

Commissariate)

Saldi al 31.12.11 
(Rendiconto 

Commissariale)

Saldi at 26.07.10 
(d.l.225/2010, 

art.2, c.7)

Variazione
31.12.13-

26.07.2010

DEBITI NON FINANZIARI (A) 3.577 4.200 5.550 8.642 -5.065
TOTALE DEBITI FINANZIARI (B) 
Quoto Capitale 
Quota Interessi

11.240 
6.226 
5.014

11.912
6.552
5.360

12.917
6.794
6.123

13.812
7.124
6.688

-2.572
-898

-1.674

DEBITO TOTALE (A+B) 14.817 16.112 18.467 22.454 *7.637

Saldi al 31.12.13 Saldi al 31.12.12 Saldi al 31.12.11
MASSA ATTIVA (Rendiconto (Rendiconto (Rendiconto

Commissariale) Commissariale) Commissariale)

Saldi al 26.07.10 Variazione
(d.l.225/2010, 31.12.13-

art.2, c.7) 26.07.2010

CREDITO TOTALE 1.944 2.218 2.726 5.701 -3.757

DISAVANZO 12.873 13.894 15.741 16.753 -3.880

DISAVANZO AL NETTO DEGLI „ _____ _____
INTERESSI "A FINIRE- 7’859 8 ' 5M  9 618 10 ° 6S ' 2 -20S
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>Ha
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T a b e lla  3: R ie p ilo g o  d e i sa ld i d e b ito r i e  c re d ito r i v e r s o  la G e s t io n e  O rd in aria  d i R om a C a p ita le

Saldi al 
31.12.2013  

(Rendiconto 
Com m ina riale)

Saldi al 
31.12.2012  

(Rendiconto 
Commi stanai*)

Saldi al 
31.12.2011  

(Rendiconto 
Commissariale)

Saldi al 26.7 2010  
(d.l. 225 /1010  

a rt.2 1 . / )

ivokxt o p re » *  tri fAthont/Eufo)

DEBITI 558,3 979,9 1.610,9 2.606,6
R ip ian o  d e id i s a v ,  de lle  v in c o la te  *  
s b ila n c io  d i p a r te  c a p ita i*  v e rifica to  in 
M d o  di s e p a ra z io n e  d a i b ila n c i

907,6 1.521,6 2.015,8

d .l. 16/2014 (n u o v o  p a rtito  d e b ito r ie ) 485,0

Altri d e b ili  (a n tic ip a z io n i a v a rio  tito lo ) 73,3 72,4 89,4 590,9

CREDITI
(C red iti a v a r io  t i to lo  )

218,9 39,9 36,1 -

TOTALE DEBITI VERSO GESTIONE 

ORDINARIA AL NETTO DELLE 

PARTITE CREDITORIE

339,4 940,1 1,574,8 2.606,6

Variazione
3 1 .1 2 .1 3 -
26-07.10

Z.048,3

2.015,8

% V a r ia a io r te  /  

saldi 26.07.10

-78,6%

- 100,0%

485 r0 

517,6

218,9

2.267,2

n/a

n/a

-87,694

-87,0%
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COM M I55ARIO STRAOKDL>AKIO DELCOV ER-VO 

P O I TLFI_0»0 DI rRO DEL DEDITO 

PREGRESSO DEL COMO» E DI ROMA

(drcr* O I itiìOOSt

Tabella 5: Riepilogo Mandati Quietanzati 2010-2011-2012-2013

rM0 
cr> 
r 
> Ha
-
>

1
o
c 7 5  tn a z

?
to' ìa
Cuto

t)

s

Anno
Numero
Mandati

Importo
(Euro/milioni)

Numero
controparti

2010 11.457 70,2 2.242
2011 3.316 35,7 588
2012 3.179 73,4 312
2013 4.643 47,0 362

TOTALE 22.595 226,2 3.504

1) i m an d a t i  sono  a ttribuibili a  posizioni anagra f iche  re la tive  a: Am m inistrazioni  Condominiali ,  Organizzazioni di Assistenza ed 

In tegrazione  Sociale, Enti diversi da  en ti  locali, Enti di Previdenza Sociale, P e rsona le  di Ruolo capitolino, Fornitori terzi,  Istituti 

universitari ,  Organizzazione di Istruzione (scuole, circoli didattic i.. );  so n o  esc luse  le a lt re  t ipologie  di c reditori  quali  Istituti di Credito  e 
en ti  locali;

2) le n u m er iche  si riferiscono a m an d a t i  con ges t io n e  "e ffe t t iva  com m issar ia le ' ' ,  al n e t to ,  cioè, di even tua l i  posizioni di c o m p e ten z a  

della G est ione  Ordinaria  di Roma Capitale an tic ipa te  dalla  G es t ione  Commissaria le  e su ccess iv am en te  r im borsa te .
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